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NOME DELLA CAVA - Cava Focolaccia M80  
 
NOME DELL’AZIENDA –  Cave Focolaccia s.r.l. 
 
TITOLARITÀ DELLA CAVA (concessione, proprietà, affitto) - Concessione a Società Cave 
Focolaccia s.r.l.  nr.007/04 
 
IMPRESA REGISTRATA AI SENSI DEL REG. (CE) 1221/2009 - No 
 
CERTIFICAZIONE AMBIENTALE ISO 14001-2004 - No  
 
LINEE DI SVILUPPO ATTIVITA' ESTRATTIVA 
 
• Indicazioni generali - Le attività si svolgeranno in galleria con una limitata attività a cielo aperto 

funzionale alla coltivazione in galleria partendo da una cava esistente con alte pareti verticali e nel 
versante nord del Bacino non visibile dalla costa. Le attività estrattive avverranno in area 
completamente esterna ai Siti della Rete Natura 2000 e non riguarderà terreni vergini quindi non 
impatteranno alcun habitat e non interferisce con crinali o vette. La galleria sarà aperta lungo il fianco 
di una cava esistente, parete di cava verticale, ma a quote superiori i 1200 m.   
  

• Criteri e metodi di coltivazioni compatibili - La coltivazione potrà avvenire solo in galleria con 
una limitata coltivazione a cielo aperto funzionale al livellamento del piazzale ed alla costruzione di 
una rampa di raccordo con le quote della cava autorizzata nel Comune di Minucciano. La rampa di 
raccordo sarà solo temporanea e rimossa a fine attività ed in funzione del ribasso delle quote di 
coltivazione.   
 

• Nuove tecnologie impiantistiche da utilizzare in cava per il taglio e la perforazione del 
marmo – La società dovrà adottare sistemi di lavorazione che privilegino l’impiego di macchine da 
taglio a secco o a ridotto consumo di acqua per limitare al massimo il rischio di interferenza con 
l’acquifero.  
 

• Aree per il deposito provvisorio dei derivati dei materiali da taglio - I derivati da taglio 
potranno essere stoccati all’esterno in un piazzale della cava presente nel comune di Minucciano, 
gestita dallo stesso concessionario e  gestiti da una società esterna che provvedere al carico e 
trasporto ai centri di recupero (Migra).   
 

• Viabilità di servizio interna all'area in disponibilità – La cava utilizzerà la viabilità della cava 
Focolaccia nel comune di Minucciano, non è necessaria alcuna modifica slavo la necessità di creare 
delle rampe interne per accedere alla quota di base della nuova galleria. 
 
Quantità sostenibili per cave attive – Le quantità sostenibili per questo giacimento e nelle 
attuali condizioni di sviluppo dei fronti cava, tenuto conto che si opererà solo in galleria  potrebbe 
essere anche molto elevato, ma è stato scelto di assegnare un volume di 60.000 mc, quindi inferiore 
a quello delle cave attive, ma superiore a quello delle cave di riattivare, in quanto le riserve sono 
molto elevate e l’impatto derivante è minimo essendo una galleria aperta in una cava attiva che si 
trova divisa su due comuni.   
Il volume indicato potrà essere rivisto dal PABE tra cinque anni, quando si disporrà di dati di 
produzione reali di tutte le cave, verificando l’eventualità di concedere un quantitativo maggiore. 

  
• La risistemazione per la messa in sicurezza e reinserimento ambientale dell'area – La 

riattivazione di dismesse a quote superiori i 1.200 m è possibile a condizione che queste siano 
funzionali ad uno specifico progetto di recupero e riqualificazione paesaggistica. Questo progetto di 
riqualificazione prevede le seguenti attività: 
  
 Rimozione del ravaneto presente a nord del fabbricato del Passo Focolaccia 
 Ristrutturazione e riqualificazione urbanistica con destinazione turistica del fabbricato presso il 

Passo Focolaccia 
 Manutenzione, tramite convenzione, del Bivacco Aronte appartenente al CAI di Genova, 

sistemazione del versante sottostante il bivacco, con opere di ingegneria naturalistica a 
consolidamento e tenuta dello stesso   

 Rimozione della vasca in lamiera presente sul lato ovest del passo della Focolaccia 
 Manutenzione e sistemazione dei sentieri che attraversano il Passo della Focolaccia , tramite 

convenzione con il CAI competente 
  
Queste attività comportano dei costi importanti e anche per questo motivo alla cava Focolaccia è 
stato assegnato un volume superiore alle altre cave dismesse di cui è stato previsto nel PABE la loro 
riattivazione. 
 

• Iniziative e interventi per la valorizzazione turistico culturale dell'area – I progetti di 
valorizzazione turistico culturale che hanno nel marmo e nella sua storia uno dei punti cardine, sono 
l’occasione per fornire una ulteriore opportunità di sviluppo socioeconomico alla comunità locale, 
integrando conseguentemente il progetto di valorizzazione dei siti estrattivi. Tali progetti sfruttano gli 
elementi di testimonianza storica connessi con l’attività estrattiva e per il Bacino Monte Cavallo 
prevedono la realizzazione in corrispondenza del sentiero CAI 36, compreso tra la frazione di Forno e 
il Passo della Focolaccia, di un percorso di “realtà aumentata” che su smartphone e tablet permetta di 
illustrare, da punti panoramici, le emergenze naturalistiche, i geositi e il paesaggio dei marmi, con le 
sue caratteristiche giacimentologiche e di lavorazione per le cave del Bacino Monte Cavallo, che 
illustrino anche le particolari varietà merceologiche di marmi presenti in questa cava, le loro 
applicazioni moderne e storiche. Per un più dettagliata descrizione di questa applicazione si rimanda 
alle NTA – Norme Tecniche attuative. 
Inoltre si prevede il potenziamento e qualificazione dell’offerta turistica con il parziale utilizzo di un 
grande edificio della cava Piastramarina, presso il Passo della Focolaccia, da attrezzare a struttura 
ricettiva e museale in un contesto nel quale esse sono carenti. 
 

• Edifici – E’ preferibile utilizzare box prefabbricati, facilmente rimuovibili, piuttosto che ristrutturare 
edifici fatiscenti. E’ prevista la ristrutturazione del grosso fabbricato presente a valle del Passo della 
Focolaccia.   
 

• Approvvigionamento idrico – Non disponendo di una zona di emungimento la società dovrà 
raccogliere le acque ricadenti sui piazzali di lavoro. La società potrà inoltre usufruire delle strutture 
presenti nella cava Focolaccia nel Comune di Minucciano gestita dallo stesso concessionario.  

 
• Approvvigionamento elettrico – Si utilizzeranno gli impianti presenti nella cava del comune di 

Minucciano  

• Impianti di prima lavorazione – Non previsti né necessari 
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• Gestione dei derivati dei materiali da taglio - I derivati dei materiali da taglio debbono essere 
stoccati sui piazzali della cava del comune di Minucciano e trasportati alla società Migra da società 
esterne.  

• Gestione dei rifiuti – Le modalità di gestione sono quelle previste dalla normativa vigente, 
l’azienda deve comunque predisporre e presentare un disciplinare di gestione, sotto forma di 
procedura interna, addestrando il personale alla gestione dei rifiuti.  
 

• Gestione delle acque meteoriche dilavanti e delle acque di lavorazione – Le modalità di 
gestione sono quelle previste dalla normativa vigente, utilizzando il sistema di raccolta e trattamento 
migliore presente sul mercato. 
 

• Gestione delle acque reflue domestiche – Si utilizzeranno le strutture già presenti nella cava 
del Comune di Minucciano.  
 

• Piazzola per elicottero – sarà realizzata una piazzola per elisoccorso utilizzando lo spiazzo 
presente ad est del Passo Focolaccia, livellandolo ed ampliandolo con materiale inerte senza impiego 
di cemento o asfalto   
 

• Altre – Per il rilascio dell’autorizzazione la società dovrà verificare attraverso uno studio 
idrogeologico se esiste connessione tra la cava e le sorgenti poste a valle , utilizzando traccianti 
solubili. Nel caso sia verificata questa connessione la società deve indicare dettagliatamente le 
procedure che utilizzerà per la gestione e controllo delle acque reflue industriali. Indipendentemente 
dai risultati dello studio idrogeologico, l’azienda dovrà presentare un piano dei monitoraggi delle 
sorgenti  consistenti in :  

 
 Monitoraggio annuale delle acque delle sorgenti di Renara e Frigido, includendo anche verifica 

della torbidità, colore, residuo fisso. Le analisi devono essere eseguite con riferimento al non 
superamento delle CSC di cui alla tab.2 all.5 parte IV Dlgs 152/2006 smi, in particolare i parametri 
di base da analizzare sono: 
 
 Conducibilità 
 Idrocarburi totali 
 Metalli : Zn, Crtot, Ni, Fe, Cd, Pb 

 
 Monitoraggio annuale delle acque superficiali di Resceto, le analisi devono essere eseguite con 

riferimento al non superamento delle CSC di cui alla tab.2 all.5 parte IV Dlgs 152/2006 smi, in 
particolare i parametri di base da analizzare sono: 
 
 Conducibilità 
 Idrocarburi totali 
 Metalli : Zn, Crtot, Ni, Fe, Cd, Pb 

 
- Procedure sulla gestione delle acque di lavorazione: L’esercente per il rilascio 

dell’autorizzazione deve presentare una procedura sulla gestione delle acque di lavorazione e 
meteoriche, formando il personale ed annotandolo con ordine di servizio, che contenga almeno le 
seguenti attività: 
 Controlli periodici dell’efficienza del sistema di trattamento 
 Modalità e periodicità di manutenzione delle vasche di stoccaggio  
 Gestione delle emergenze 

- Procedure sulla gestione dei rifiuti: L’esercente per il rilascio dell’autorizzazione deve 
presentare una procedura sulla gestione dei rifiuti, formando il personale e redigendo un 
verbale di avvenuta formazione, che contenga almeno le seguenti attività: 

 
 Tipologia dei rifiuti per codice CER  
 Individuazione dei contenitori e loro posizionamento 
 Pericolosità dei rifiuti e rischi ambientali conseguenti 
 Modalità di gestione  
 Quantitativi massimi e tempi di smaltimento 
 Gestione delle emergenze  

 


